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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

Comuni di Vizzini, Licodia Eubea, Mineo, Grammichele, Raddusa, 

Militello Val di Catania, Francofonte e Palagonia,  

Società Kalat Impianti S.r.l. Unipersonale e Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. 
 
Prot. n. _______/_______ cuc                                 all. 2                                             lì, ______________ 
 
OGGETTO: Invito a presentare offerta nell’ambito della procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento per l’anno 2018 della fornitura di 
materiali per la manutenzione di beni immobili (acquedotto, fognatura ed edifici comunali) occorrenti 
per l’esecuzione di interventi in amministrazione diretta: 

- materiale per fognatura € 1.318,50 - CIG ZC422446E3 
- materiale per acquedotto € 5.120,86 - CIG ZA8224472F 
- materiale per edilizia € 1.999,50 - CIG Z592244776 

  
VIA PEC                                 

                 ALL’OPERATORE ECONOMICO 
 

 come da elenco allegato 
 
  

Codesto operatore economico è invitato a presentare offerta per l’affidamento della fornitura in 
oggetto, le cui modalità, condizioni e termini sono di seguito specificati e contenuti nella 
determinazione dirigenziale a contrarre del Comune di Vizzini n. ____ del ___________ e nei 
documenti in essa richiamati. 

 
Si riassumono di seguito gli elementi essenziali dell’appalto: 

o termine ultimo per la presentazione dei plichi: ore _______ del giorno _____________; 
o apertura dei plichi: in seduta pubblica alle ore _______ del giorno __________ presso la sede della 

Centrale Unica di Committenza, c/o gli uffici del Settore dei Servizi Tecnici del Comune di Vizzini 
siti in viale Buccheri s.n.. Le eventuali altre sedute pubbliche si terranno presso la medesima sede nei 
giorni e nelle ore che saranno resi noti dal Presidente nelle varie sedute senza ulteriore avviso ai 
concorrenti; 

o luogo di esecuzione: infrastrutture interne ed esterne all’abitato ed immobili comunali; 
o termine di esecuzione: anno 2018 (presuntivamente fino a dicembre); 
o importo complessivo della fornitura: € 8.438,86, oltre iva ed imprevisti; 
o numero di lotti: tre; 
o importo di ogni lotto:  

materiale per fognatura € 1.318,50 - CIG ZC422446E3 
materiale per acquedotto € 5.120,86 - CIG ZA8224472F 
materiale per edilizia € 1.999,50 - CIG Z592244776 

o importo costo sicurezza da interferenza: € 0,00; 
o categoria: forniture di materiali; 
o finanziamento: fondi del bilancio comunale;  
o determinazione del corrispettivo: a misura; 
o criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.Lgs.                

n. 50/2016 e s.m.i., col criterio del prezzo più basso, da determinarsi mediante ribasso sull’importo a 
base d’asta. Il prezzo offerto deve essere espresso in cifra percentuale di ribasso, con 4 cifre decimali, 
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sull’importo complessivo a base d’asta di ogni lotto cui si intende partecipare, applicabile 
uniformemente a tutta la stima sommaria. Si precisa che non si terrà conto delle eventuali cifre oltre 
la quarta. 

 
La documentazione riguardante la suddetta fornitura è visionabile presso i locali del RUP dalle 

ore 9.30 alle ore 12.30 di ogni giorno lavorativo. La stima ed il capitolato d’oneri sono inviati in allegato 
con la presente. 

 
Si comunica che per partecipare alla gara codesto operatore economico dovrà far pervenire, per 

raccomandata postale, mediante agenzia di recapito autorizzata o consegna a mani all’Ufficio Protocollo 
della Centrale Unica di Committenza, sito in Vizzini nella Piazza Umberto I° n. 3, nel termine ultimo 
sopra indicato, un plico idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura sul quale dovrà 
essere apposta la dicitura “Offerta nell’ambito della procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 
2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento per l’anno 2018 della fornitura di materiali  
per la manutenzione di beni immobili (acquedotto, fognatura ed edifici comunali) occorrenti per 
l’esecuzione di interventi in amministrazione diretta” oltre alle informazioni relative al concorrente 
(denominazione o ragione sociale, codice fiscale, partita iva, indirizzo, numero di telefono, fax, e_mail e 
pec, per le eventuali comunicazioni). Lo stesso plico all’esterno dovrà riportare i codici CIG per i 
quali il concorrente intende partecipare. 

 
Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura 

ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo 
o striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, in modo da potere attestare l’autenticità della 
chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del 
plico e delle buste ivi contenute. 

 
Detto plico, a pena di esclusione, dovrà contenere i documenti sotto elencati: 

1. domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente con allegata copia 
fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità ove è indicato il numero 
di fax, l’e_mail e la pec al quale va l’eventuale richiesta di cui all’art. 86 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. e qualunque comunicazione, comprese quelle previste all’art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 
dandone espressa autorizzazione all’uso; 

2. dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale, ai sensi dell’art. 
80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il concorrente, assumendosene la piena responsabilità, dichiara: 
1. di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, comma 6, per 
uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall’art. 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43 e dall’art. 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione ad un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice 
civile; 
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b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

2. la insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del 
medesimo decreto; 

3. di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti e dichiara che l’Agenzia delle Entrate di competenza è 
quella di ……………… e riporta le posizioni INPS ed INAIL; 

4. di non aver compiuto gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.; 

5. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

6. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionale, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 

7. che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art,. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non diversamente risolvibile; 

8. che la propria partecipazione alla gara non determina una distorsione della concorrenza derivante 
dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

9. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2,  lett. c), del D.Lgs. 
8 giugno 2001 n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81; 

10. di non presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

11. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti; 

12. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

13. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 
1990 n. 55; 

14. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 
12 marzo 1999, n. 68; 

15. di non essere nella condizione per cui, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 
artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991,       
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n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulta aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

16. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale; 

17. di accettare la condizione che si escluderanno dalla gara i concorrenti per i quali si accerta che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 
verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta 
economica; 

18. di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua fornitura; 

19. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
lettera di invito, nel capitolato d’oneri, etc.; 

20. di avere esaminato tutti gli atti gara, di conoscere i luoghi e gli impianti oggetto delle eventuali 
forniture, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, di aver verificato le capacità e le 
disponibilità, compatibili con le tipologie delle forniture previste, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili che possono influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull’esecuzione della fornitura e di aver giudicato i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

21. di avere effettuato una verifica della disponibilità dei materiali nonché della disponibilità di 
attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria di forniture previste nel contratto; 

22. di avere la specifica esperienza e di disporre di una adeguata organizzazione di capitali, 
attrezzature e personale specializzato tali da permettere l’esecuzione delle forniture; 

23. di essere a perfetta conoscenza di tutte le prescrizioni, norme ufficiali e leggi vigenti e di 
obbligarsi a rispettare e a far rispettare ai propri incaricati le predette norme ed i regolamenti che 
disciplinano la sicurezza delle attività previste, assumendosi a proprio carico la responsabilità per 
danni determinati da eventuali inosservanze; 

24. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

25. di avere effettuato uno studio approfondito della perizia di stima, di ritenerla adeguata e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

26. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 
dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione della fornitura, rinunciando fin d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito; 

27. di impegnarsi al rispetto di quanto previsto in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari ed 
accettare espressamente le clausole risolutive espresse nel contratto in applicazione della Legge n. 
136/2010 in tutto il suo contenuto e nello specifico art. 3; 

28. che per la propria azienda si è proceduto alla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei 
propri lavoratori ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i. e di aver redatto il relativo 
Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); 

29. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. Con la firma della presente 
dichiarazione autorizza implicitamente il trattamento dei dati. Tutti i documenti sono oggetto di 
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diritto di accesso ai sensi e con le modalità previste dall’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 
senza preventiva informativa ai controinteressati. 

La predetta dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente. Essa 
limitatamente al punto 1) deve essere resa da tutti i soggetti indicati allo stesso art. 80, comma 3, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

3. dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il 
concorrente, assumendosene la piena responsabilità, dichiara i dati di iscrizione alla CCIAA, 
precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è 
iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento. Devono 
altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 
titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci 
accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti 
di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai cessati dalla carica 
nell’anno antecedente alla data della presente lettera d’invito; 

4. dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, resa ai sensi del 
Protocollo di Legalità del 12/07/2005 “Carlo Alberto della Chiesa” e della circolare n. 593 del 
31/01/2006 dell’Assessore Regionale per i Lavori Pubblici; 

5. offerta/e, con quattro cifre decimali, indicante/i il ribasso percentuale espresso sia in cifre che in 
lettere per ogni tipologia di affidamento cui si intende partecipare (per ogni lotto), contenuta/e in 
apposita/e busta/e chiusa/e e sigillata/e. 

 
Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In 
particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore 
a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 
stessa. 
 

Procedura di gara e criterio di aggiudicazione:  
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, mediante procedura negoziata 

senza previa pubblicazione del bando di gara ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 
18/04/2016, n. 50 e s.m.i., con applicazione dell’esclusione automatica delle offerte anomale individuate 
ai sensi dell’art. 97, comma 8, del Codice e con la facoltà, in caso di presentazione di un numero 
inferiore a dieci di sottoporre a verifica le offerte che presentino un carattere anormalmente basso 
rispetto alla prestazione. La soglia di anomalia delle offerte è valutata ai sensi dell’art. 97, comma 2, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. solo in presenza di almeno cinque offerte ammesse. La facoltà di esclusione 
automatica non è comunque esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 10. In tal 
caso si aggiudicherà la gara al concorrente che offrirà il massimo ribasso. 

 
Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi saranno custoditi 

con forme idonee ad assicurarne la genuinità a cura del responsabile della CUC. 
 
Per quanto riguarda le altre condizioni dell’appalto si precisa che: 

 si procederà all’affidamento anche nel caso in cui vi sia una sola offerta ritenuta valida; 
 in caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio; 
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 l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione della stessa; 
 nel rispetto delle regole che disciplinano il procedimento amministrativo la Stazione Appaltante, a 
garanzia formale e sostanziale della procedura di scelta del contraente, può dichiarare di annullare la 
gara, o di non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento, senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese di qualsiasi genere e natura, ciò in quanto la presentazione dell’offerta non vincola 
l’Amministrazione neanche sotto il profilo della responsabilità precontrattuale ex art. 1337 C.C., in 
quanto potrà decidere di realizzare diversamente i lavori o di non realizzarla; 

 Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Giuseppe Sinatra – Settore dei Servizi Tecnici – 
Comune di Vizzini – Tel. 0933/1937311 - Fax  0933/965892. 

    
          Il Responsabile della C.U.C.   
                               (dott. arch. Lentini Salvatore) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


